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LEG(il E I)ECRETI

REGIO DËCRETOl2GGE 13 maggio,1937-XV, n. 1891.
Modificazioni al II. decreto·(egge 26 marzo 1936=XIV, n. 708,

concernetite il pagamento del prenn di apsicuratione sulla vita
da parte gigi opilitari in Africa Orientale Italiana mediante de·
lega sugli stipendi e sui salari,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Ë PEli VOLONTÀ DELLA NAZIOND

ItE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 9G6, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento per l'esecuzione del predetto decreto-

legge, approvato con R. decreto 4 gennaio 102õ, n. 63, modi-
ficato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519 ;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto-legge 26 marzo 1930, n. 708, con cui

furono stabilite particolari facilitazioni circa il pagamento
dei premi di assicurazione sulla vita, da parte dei militari
e degli impiegati e salariati di ruolo dello Stato e degli enti
pubblici locali, mobilitati o richiamati alle armi per tempo
indeterminato;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

R. decreto-legge 26 marzo 193(), a. 708, suindicatoj
fl o il Consiglio dei MinistR ,

Sulla pro))osta del Mínistro Segretario di Stato per le cor-
porazioni, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per
la guerra, per la marina, per l'aeronautica, per l'interno, per
l'Africa Italiana e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I premi di assicurazione sulla vita dovuti all'Istituto na-

zionale delle assicurazioni ed alle Società assicuratrici auto-
rizzate ai sensi del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966,
sia dai militari che dagli impiegati e salariati di ruolo dello
Stato e degli enti pubblici locali, mobilitati e dislocati in
A.O.I. possono essere versati dagli assicurati, anzichè diret-
tamente, a mezzo di trattenute sugli stipendi, salari, paghe
ed emolumenti vari di carattere continuativo ad essi dovuti
dalle Amministrazioui dalle quali dipendono.

Art. 2.

I contratti di assicurazioue, per i quali il pagamento dei
premi avvenga a norma del presente decreto, sono conside-
rati in .vigore a tutti gli effetti anche se i premi, al momento
del sinistro, non siano ancora stati introitati dall'ente assi-
curatore.

Art. 3.

Gli assicurati che intendano valersi della facoltà di cui al-
Part. 1 debbono rilasciare all'Amministrazione dalla quale
dipendono, delega a trattenere mensilmente sugli emolumenti
ad essi spettanti, una somma determinata per ragguaglio al
premio periodico, soprapremio ed accessori dovuti agli enti
assicuratori, per polizze di assicurazione sulla vita.
Nel caso in cui il pagamento del premio, soprapremio ed

accessori fosse stato pattuito in rate diverse dalla mensile,
la rata pattuita sarà trasformata in rate mensili, applicando
l'interesse di frazionamento adottato dall'ente assicuratore.

Art. 4.

Le deleghe di cui al precedente articolo, debbono essere ri.
lasciate al nome delle Amministrazioni eivili dello Stato o

delle Amministrazioni degli enti pubblici locali se gli assicu-
rati appartengono al personale di ruolo di tuli Amministra-
zioni ovvero delle Amministrazioni militari negli altria casi,
La delega deve essere redatta in triplice esemplare e recare

l'esplicita dichiarazione di accettazione da parte dell'Ammi-
Distrazione delegata, nonchè la data di consegna al reparto
militare presso il quale presta servizio l'assicurato e quella
di arrivo.all'Amministrazione del corpo.
Ove la delegata sin l'Amministrazione militare, un esem-

plare dovrà essere inunediatamente trasmesso, m piego rae-

comandato, alla direzione centrale dell'ente assicuratore, un
altro esemplare sarà trattenuto dall'Amministrazione mili-
tare e, insieme col conto personale relativo, dovrà seguire il
delegante in ogni suo trasferimento, il tei-zo esemplare sarà
consegnato al delegante.
Ove la delegata sia un'Amministrazione civile, ad essa do-

vranno essere rimessi, in piego raccomandato, i tre esem·

plari della delega perchè vi apponga la dichiarazione di ac-
cettazione. Ciò fatto, un esemplare sarà ti'attenuto dalla
Amministrazione per essere allegato al conto personale del

delegante, il secondo esemplare sarà trasmesso, in piego rac-
comandato, alla direzione centrale dell'ente assicuratore, ed
il terzo esemplare sarà restituito all'Amministrazione mili-

tare, perchè venga cousegnato al delegante.

Art. 5.

Le Amministrazioni di cui all'art. 4 sono autorizzate ad

eseguire a favore degli enti assicuratori, previo il ricupero
delle somme dovute all'erario per qualsiasi causa e nei li-

miti di.cui al successivo art. 9, le trattenute mensili nella
misura indicata nelle delegte da esse accettate ed a curare,
possibilmente ogni mese, l'invio agli enti predetti delle som-
me ritenute.
Non è peraltro consentita alcuna azione di rivalsa contro

l'Amministrazione delegata quando questa non abbia potuto
effettuare le ritenute dei premi per il rifiuto dell'assicurato
esplicitamente manifestato al comandante del reparto o del

distaccamento.
Tale rifiuto si presume avvenuto quando le trattenute su-

gli assegni dei premi in parola non siano state effettuate per
tre mesi di seguito, semprechè l'interessato, nel frattempo,
abbia regolarmente percepito tutti gli assegni spettantigli,
decurtati delle altre ritenute alle quali erano assoggettati.
Gli assicurati però possono sempre procedere alla riatti-

vazione del contratto in base alle norme fissate nelle condi-
zioni generali di polizza e nel presente decreto.

Art. 6.

Le Amministrazioni delegate daranno corso alle deleghe
rilasciate dal personale dipendente anche quando pervenis-
sero direttamente dall'ente assicuratore, purchè accettate
come alfart. A e fermo il disposto dell'art. 9.

Art. 7.

La delega deve essere firmata dall'assicurato e deve con-

tenere :

1° In data;
2° il nome, la paternità e la data di nascita del dele-

gante, il grado militare e la qualifica nelferentuale impiego
civile;
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3° l'indicazione dell'Amministrazione dalla quale riceve
lo stipendio o la paga su cui rilascia la delega;

A° Pindicazione delPente assicuratore;
5° le indicazioni relative alla polizza cottlprese quelle

-anll'ammontare del premio periodico, sopraprentio ed acces

goni e sulla ratenzione contrattuale (mensile, trimestrale, ser
mestrale) ;

6° l'esplicita autorizzazione all'Amniinistrareione delega-
ta ad effettliare, sugli emolumenti a lui dovuti, una trat-
tenuta mensile pari alPimporto di cui al precedente art. 3,
purchè compresa nei limiti di cui al successifo alt. 9.

La revoca delle deleAhe deve aver luogo o mediante dichin-
razione esplicita dell'assicurato con firma autenticata dal

comandante del reparto o del distaccamento, o su dichiara-
zione verbale dell'assicurato stesso convalidata per iscritto
da due testimoni, le cui firme debbono essere autenticate
come sopra.
In caso di revoca della delega, salvo il disposto delle con-

dizioni generali di polizza e del presente decreto circa la
riduzione ed il riscatto del contratto, gl'interessati dovran-
no anche firmare apposita dichiarazione - che le Ammini-
strazioni trasmetteranno agli enti assicuratori - da cui
risulti essere stati infornuiti clie nessun rimborso spetta
loro sui versamenti eseguiti e clie la polizza rimane estinta
e priva di qualsiasi ellicacia.

Art. 8.

Anche il pagamento dei premi, soprapremi ed accessori

arretrati, ferme restando le condizioni generali di polizza
relative alla riattivazione ed il disposto del successivo arti-
colo 9, può essere fatto per mezzo di delega sempre che l'Am-
ministrazione lo consenta con l'esplicita accettazione della
delega stessa com'è indicato nell'art. 4.
Il pagamento suddetto può aver luogo, sia mediante ra-

tenzione mensile del debito arretrato, sia mediante tratte-

nuta, in una sola volta, dell'intero importo dei premi arre-
trati.
Il consenso dell'ente assicuratore, eventualmente previ-

sto dalle condizioni generali di polizza, alla riattivazione
del contratto, è necessario solo quando il pagamento dei
premi od accessori sia in arretrato per più di sei mesi.

Art. 9.

.sicurazione in vigore conserva la sua etlicacia anche
quando, per un qualsiasi errore, l'ammontare dei premi, so-
prapremi .ed accessori, anche arretrati, ritenuti, sia infe-
riore per non più di un quinto a quello effettivamente do-
vuto, salvo conguaglio, díetro richiesta dell'ente assicura-
tore o comunque appena notato l'errore.
L'importo della delega non potrà superare la metà degli

assegni netti spettanti al delegante. Non avranno perciò
corso le deleghe, per sonime superiori alla metà di quelle
dovute al delegante stesso, dopo eseguite le ritenute rela-
tive ad altri gravami disposti o consentiti dalle norme vi-
genti.
Qualora dagli enti assicuratori pervenissero, ai sensi del-

l'art. 6, direttamente deleghe eccedenti la misura suinda-
cata, gli enti stessi dovranno essere immediatamente infor-
mati che la delega non è produttiva di effetto. ,

gg coln.mA pacejente quang delegata sia l'Am-
ininistrazÏone civilà & la delegã sia rimessa per il tramite
dell'Amministrazione militare, qtiesta segnalerà -anche l'ec-
cedenza netta degli assegni militari corrisposti al delegan-
te. Xel caso invece l'Amministrazione civile non riceresse

la delega per il trjulite dell'Amministrazione liiilitare, do-
vrà richiedere a qðek'ultima la segitalazione degli assegni
militari.

Qualora l'Amministrazione delegata .riceva dall'eute as-

sicuratore rettificitziëni, contenitti nei liitiiti del piecedenti
commi ai dati cõnfputiti nella delega,' vi darà corso as;gisan-
done 11 delëgante.

Art. 10.

L'Amministrazione delegata, appena possibile, comuni-
cherà all'ente assicuratore ogni evento.per effetto del quale
il delegante cessi di aver diritto agli assegni, sui quali era
effettuata la trattenuta, nonchè le variazioni tutte relative
alla delega e le eventuali revoche della delega stessa da par-
te dell'assicurato.

Art. 11.

Le disposizioni del presente decreto possono essere up.
plicate, mediante convenzione tra l'Amministrazione mili-
tare e le compagnie assicuratrici, anche alle assicurazioni
contro gli-infortuni, sino a che la copertura del rischio non
sia sospesa ai termini delle condizioni generali di polizza
relative alla posizioue del militare.

A rt. 12.

Le disposizioni del presente decreto, per quanto si rife-
risce alle deleghe sugli assegni militari, si applicano anche
alle deleghe già rilasciate in base alla circolare 634 del
12 agosto 1935, pubblicata nel Giornale militare ulliciale
del Ministero della guerra.

Art. 13.

In caso di sinistro, laddove gli enti assicuratori non ab-
biano avuto notizia della revoca della delega, nè abbiano
riscosso 1 premi loro dovuti, richiederanno alle Ammini.
strazioni delegate se siano state effettvate le ritenute dei
premi stessi. Soltanto quando abbiano avuto assicurazione
in tal senso, essi saranno tenuti a liquidare le polizze sini-
strate.

Disposizioni finæli e transitoric.

Art. 14.

Le disposizioni del presente decreto cessano di avere effi-
cacia non appena il militare assicurato venga smobilitato

oppure cessi dal prestare servizio nell'Africa Orientale Ita-
liana.

Art. 15.

Il presente decreto ha effetto dal 5 maggio 1030-XIV,
dalla quale data resta abrogato il 11. decreto-legge-20 Inarzo
1936, n. 708.
Peraltro i-contratti, per i quali la delega siantata rila

sciata per una misura superiore a quella prescritta dal-
Par. 9 e che si trovino in perfetta regola con le ritenute,
potranno essere mantenuti o ridotti a seconda della espli-
cita manifestazione di volontà da parte dell'assicurato, ac-
cettata dall'Aniministrazio11e e dalPetite asisicuratore.

Art. 16.

I Ministri interessati sono autorizzati ad emanare le

norme che riterranno necessarie per l'esecutione del pre-
sente decreto, ai sensi dell'art. 1, n. 1, della legge 31 gen-
naio 1926, n. 100.
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Art. 17.

Il presente decreto-legge ha vigore n'el Regno e nelle Co-
lonie.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
, Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordilliahio che il preselite dåreto, mÌiil o del sigillo dello
Stato, sia; inserto nella raccolta ufficiale delle .leggi e dei
decretis del Regno d'Italia, mandatido a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 maggio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Mrssoux1 -- LANTINI -- LESSONA --
1)I RflYEL.

Y1sto, il Guardasigilli: SOL¶L
Registrato alla corte dei conti, addi 6 ottobre 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 390, foglio 40. - MANCI.NI.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 agosto 1937-XV, n. 1692.
Finanziamento della Cassa di risparmlo della Libia per l'eser-cizio del credito agrarlo e fondiario.

VITTORIO EMANUELE III
PTR GRAZIA DI DIO E PFR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decrete-legge 3 dicembre 1934-XII, n. 2012, con-
vertito nella legge 11 aprile 1933-XIII, n. (173, riflettente
l'ordinamento organico per l'amministrazione della Libia;
Visto l'art. 3, n. 2. della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Ritenuta la necessitA nrgente ed assoluta di assicurare alla
assa di risparmio della Libia i mezzi finanziari occorrenti
allo sviluppo ed al completamento del programma di coloniz-
zaione agricola in corso, con speciale riguardo alle finalità
demogratielle dell'Ente persla colonizzazione della Libia, ed
all'avviamento altresl a pratica soluzione, nella Colonia me-
desima, del problema della irrigazione a mezzo di pozzi ar-
tosinni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Africa

Italiana, di concerto con quello per le finanze;
.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa di risparmio della Libia è autorizzata ad emet-
tere,.iu.auipento delle sue attuali.disponibilità per l'esercizio
<lel credito agrario e fondiario-agrario nella Colonia, spe-
cia li obbligazioni, fino alla concorrenza di .lire 400 anilloni,
allo scopo di raccogliere fondi destinati esclusivamente alla
concessione nella Colonia di mutui agrari e fondlario agrat·i
con garanzia ipotecaria :

'

al per l'esercizio ed il.miglioramento di aziende agrarie;
b) por le opere necessarie all'estrazione ed alla distribu-

rione (IPatqtia a scopo ir1'igpoi;
c) Iter lo sviluppo della colouizzazione a acopo ilemo-

grafico da parte llell'Ente per la colonizzazione della Libia.

Art. 2.
Le obbligazioni, fruttifere dell'annuo inferesse nella ra-

gione del 5 % netto, pagabile in rate semestrali posticipate,
saranno emesse al prezzo del 05 % deÌ capitale' nominnle,
in serie annuali di lire 40 milioni ciascuna e sni·anno rimbor-
snte in venti annualità costanti, trascorsi cinque anni dalla
data di emissione di ciascuna serie.
Il rimhorso delle obbligazioni ed il pagamen$ dei relativi

interessi. verranno effettuati dalla Cassa di risi)«rmio della
Libia col prosento dei mutui concessi ai. sensi del precedente
Articolo.
Le obbligazioni sono altrest assistite, sia per il rimborso

del tapitale clie per il pagamento degli interessi, dalla garan.
zin del Governo coloniale e da quella sussidiaria dello Stato.
La differenza fra gli interessi n carico dei mutuatnii e

quelli dovuti ai p.ortatori delle obliligazioni sarA rimborsata
alla Cassa di risparmio della Libia, insietne alle spese che
saranno specificate nel regolamento di cui al successivo ar.
ticolo 3 dal Governo coloniale, che alFuopo.. iscriverà appo-
siti stanzinnienti in bilancio.

Art. 3.

Con apposito regolamento, da emanarsi con decreto Reale
a norma dell'art. 1 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, su
proposta del Ministro per l'Africa Itgliana, di concerto col
Miuistro per le finanze, sarùnno determinate"le condizioni
dei mutui da concedersi aidensi del precedente art. 1, lo
modalità per l'emissione e per il servizio delle obbligazioni,
!« cautele ritenute opportune per le prestate' garanzie del
Governo coloninte e dello Stato e tutte le altre norme per
l'esecuzione del presente decreto.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazioite

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munità del sigillo.dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
(1ecreti del Reguo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Marsala, addì 12 agosto 1937 - Anno .XV.

VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- LESSONA -- ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilli i SOLMI.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1937.- Anno XV
Atti del Governo, reßistro 390, fogilp 64. -'MANCINI.

REGIO DECRETO 17 maggio 1ps7-XV, n. 1693.
Riconoscimento della personalità giuridica della Regia scuola

tecnica a indirizzo industriale di Parma ed approvazione del rela.
tivo statuto.

VITTOllIO MANUELE III
PEIf GRAZiA DI IRO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

,

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugtio 1931-1X, n. 889;
'

Visto il R. decreto 15 maggio 1933:XI, n. 491;
Tisto .il R. dgergto 3 marzo 1931-XII, n· 183:
Visto .il R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070)
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Visto il R. decreto 17 settembre 1936-XIV, n. 1932, col
quale, a, decoriere dal 16 settembre 1935-XIII, viene istituita
11f Parma una llegia scuola tecnica a indirizzo indiistriale

con annessa una Ilegia scuola secondaria di avviainento pro·
fessionale a tipo industriale;
Sullas, oposta del Nostro Ministro Segretario di St'ato

per l'ed azione nazionale, di concerto con quälli per I'in-
terno, per le finanze e per le corpoiazioni;

- Abbianio ûecretató e decretiaino:

Art. 1.

A decorrere dalla stessa data della sua istituzione, la Re-

-gia scuola tecnica a indirizzo industriale di Parma 'è ricono-
sciuta conie ente dotato di personalità giuridica e di autono-
mia nel suo funzionamento ed è sottoposta alla vigilanza del
31inistero .dell'educazione nazionale.

Art. 2.

2 approvato l'unito statuto della Regia scuola tecnica a

indirizzo industriale di Parma, visto e firmato, d'ordine No-
stro, dal Ministro per l'educazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
seervarly e di farlo, osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1937 - Anno XV •

V:ITTORIO EMANEELE.

Mussous1 - BoTTAI - DI REVEL
- LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilef¿strato alla Corte dei conti, addt 2 ottobre 1937 - Anno XV '

Atti del Governo, registro 390, foglio 16. -- MANCINI. *

Statuto della Regia scuola tecnica a indirizzo industriale
e artigiano di Parma.

Art. 1.

La Scuola tecnica ha lo scopo di completare la specifica prepa-

ra2ione pratica dei licenziati dalle Scuolt secondarie di avviamento

professio11ale e di contribuire, con la formazione di idonee mae-

stranze, allo sviluppo dell'economia nazionale.-Essa rilascia al ter-
mine degli studi il diploma di tecnico o di artigiano per la specia-
11zzazione relativa al corso compiuto.

Art. 2.

La Scuola tecnica è costituita da un corso industriale e arti-

giano con la .specializzazione per a falegnami ebanisti » e da uno

con la specializzazione pei' e meceanici », entrambi a durata biennale.
Alla specializzazione per ineëcanici è aggiunto un ulteriore

corso di un anno per la specializzazione elettricisti.
- Alla Scuola sono annessi:

a) corsi per maestranze, the saranno regolati da apposito de-

creto,
b) una llegia scuola secondaria di avviamento professionale

costituita da un corso triennale a tipo industriale, il cul ordinamûnto

ò disciplinato dalla legge 22 aprile 1932, n. 690.

Ulteriori specializzazionÌ potiánti atfudmf sempr ene sia con-

sentitg di far fronte alla. relativa spep cpit i londi disponibili nel
bilancio della scuola.

La Scuola, per l'attuazi I i ot a áre dei beni

immobili e mobili che le.40Do pg sarappo papegnati, gispenq;
a) di un contributó del finingego dell qducazigne 44pionale:1p

L. 85.000 annue;
b) di un contribúlb del comniiá kt Parlba in C $$.000 annue;
c) di un contribùto della ptoyincia 'di' Parma in L. 25.000 annile;

d) .
di un contributo del consiglio provinciale dell'economia

corporativa in L. 10.000 annue;
e) di l'n contributo dell'Orlanotroflo maschile « Vittorio Ema-

nuele III » di Parma in L. 8000 annue; -

f) dei proventi delle tasse e contributi scolastici;
g) degli eventuali contributi, sus.sidi di etifi pubblief 'e privati

nonché di lascisti e donazioni.

Art. 4.

Il comune di Parma fornisce i locali e provvede alla relativa
manutenziöne, al riscaldamento, all'illuminazion e alla lofriÏtáli
di acque per tatti i servizi delhi Scuola in base alle disposizioni
contenute nell'art.-91 del: J'. U. .d,ella legge comunale e provinciale
approvato con R. decreto 3 marzo 1934, n.. 383.

Art. 5.

Sono organi della scuola:
a) il Consiglio di amriiniërazione;
b) il direttore
c) il collegio dei professori.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione, da nominarsi con decieto del

Ministro per l'educazione nazionale, é costituito:

. a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione na-

zionale;

b) di un rappresentante del comune di Parma;

c} di un rappresentante della provincia di Parma;
d) di un rappresentante del Consiglio provinciale dell'econo

mia corporativa di Parma;

e) di un rappresentante dell'Orlanotroflo maschile , Vittorio

Emanuele III » di Parma;

f) del direttore della scuola che ha voto deliberativo ed eser-

cita le funzioni di segretario.

Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma continuativa

al mantenimento della scuola con somma annua non inferiore a

L. 3000 oppure che concorrano al suo incremento con una assegna-

zione, una volta tanto, non inferiore alle lire 30.000, hanno diritto
ad un rappresentante nel Consiglio di amministrazione.

Alle stesse codizioni anthe i privati possoho essere ammessi dal
Ministero a far parte del Consiglio di amministrazione.

Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione della

Setiola sono gratuite.

Art. 7.

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo amthiliistra-
tivo e la gestione economita e patrimoniale della Scuola.

11 Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento della Scuola, ha
facoltà di proporre modifiche al presente statutp, in rapporto.ai par-
ticolari bisogni della Scuola ed alle esigenze dell'economia locale,
ed esercita ogni altra funzione che gli sia attribuita dalla legge e

dai regolamenti, seguendo le direttive e le istruzioni del Ministero

dell'educazione nazionale.

.
Art. 8.

Il direttore ha il governo didattico e disciplinare della Scuola.

Ad esso ë demandata, nel campo amministrativo, l'applicazione
delle deliberazioni del Con6iglio di amministrazione.

-

- Art. 9. *

Itre alle mansioni che gli sono affidate dal regolarnèntó H

Collegio dei pröfessori.adsistádidirettore hellä preparatiené del regar
lamento intétno della Sèuola,enella scelta del materiale didattico

e tecnieci4;in pggi,¾ltraimansionese girgostanza IIrcuill direttore

ritenga ,oppagtqqa ,iptpyppl.laylg

Art. 10.

Aglf e dú dellbaËË ÈIN ÈÑÿe 1i gliigrio 1931, n. 889 e dé¾

· 11art. 3 del It decreto 16 maggio:1933, ¾.0491, L'allegata tabella orgg-
nica indica il numero delle cattedre pqrde yayg.IO.atgigge,gtuppi
ai materie, gli insegnamenti da conferftsi per IIicarico, le classi

nelle qualf clasetitt pröfessore di rtiold à tentdo ad -insegnare 6 gli
altri posti da ricoprirsi con personale di ruolo o incaricato.



3Ô . 9- 1Û$7 (g) OgZF4TggFFIgIALE DEI,HEQgO.DSTALIA N..236

Art. 11.

La scelta dell'Istituto di credito a cui s'intende affidare 11 servi-
zio di cassa, la custodia dei valori della Scuola e la riscossione delle
tasse scolastiche, a' sensi dell'art. 33 della legge 15 giugno 1931,
n. 889, spetta al Coilsiglio di amministrazione.

La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del Mini-
stero dell'educazione nazionale.

Tutte le entrate sono versate ip apposito conto corrente; i pa-
gamenti sono effettuati direttamente dall'Istituto di credito su or-

dini di pagamento.
11 Consiglio di amministrazione designa anno per anno, fra le

persone indicate nel conima 2• dell'art. 33 della citata legge, quella
che unitamente al direttore deve firmare gli ordini di pagamento.

Art. 12.

Al pagamento delle minute spese provvede 11 segretario su ap-
posita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consiglio di ammi-
nistrazione nel limite massimo di lire mille. L'anticipazione viene
reintegrata, quando occorra, su presentazione del rendiconto.

Art. 13.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle stabilite dal R. decr.eto-
legge 28 settembre 1934-XII, n. 1637, e dal R. decreto 11 ottobre
193&XII, n. 1936, per l'anno scolastico 1935-36; e dai Regi decreti-
legge 16 aprile 1936-XIV, n. 837 e 19 novembre 1936-XV, n. 2063, a
decorrere dall'anno scolastico 1936-37.

Gli alunni sono tenuti inoltre a versare un contributo per le
esercitazioni e ad eseguire un deposito di garanzia per gli even-
tuali danni. La misura del contributo e del deposito earà stabilita
di anno in anno dal Consiglio di amministrazione della Scuola.

Art. 14.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche, se-
condo le norme vigenti per tutte le scuole e istituti di istruzione
media dipendenti dal Ministero dell'educazione nazionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i figli dei dispersi in guerra;

c) i mutilati e invalidi di guerra o della causa nazionale ed i
loro figli;

d) gli appartenenti a famiglie numerose a' sensi della legge
14 giugno 1928, n. 1312 e del R. decreto 10 agosto 1928, n. 1944;

e) gli stranieri ed i figli di cittadini italiani residenti all'estero,
che vengono a compiere i loro studi nel Regno;

f) i citta,dini italiani appartenenti a famiglie residenti nella
Tunisia;

e, transitoriamente:
g) gli alunni appartenenti a famiglie residentL nelle provincie

e territori di cui alla legge 2 luglio 1929, n. 1183, iscrittisi non oltre
il 1928-29.

L'esonero - che ei estende anche alla tassa di diploma - e

sospeso per i ripetenti, fatta eccezione per gli alunni di cui alle
lettere d) ed e).

Art. 15.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento totale delle
tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal pagamento della metà
di esse, i giovani appartenenti a famiglie di condizione economica
disagiata, i quali abbiano conseguito il prescritto titolo di ammis-
sione o di idoneità in un'unica sessione, o la promozione in prima
sessione, con una media non inferiore agli otto decimi, per l'esen-
zione totale, e ai sette decimi, per l'esenzione parziale.

Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta non

dovrà essere inferiore agli otto decimi.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento della tassa

di licenza è accordato a tutti gli alunni che abbiano goduto nell'anno
in corso dell'esonero dalla tassa di frequenza - che deve essere,
totale, per gli aspiranti all'esonero totale dalla tassa d'esame - e

si trovino delle condizioni di profitto e di Tondotta di cui ai comma
precedenti.

L'esonero per merito non si estende alla tassa di diploma.
Nessun esonero è concesso per i contributi eventualmente sta-

biliti dal Corisiglio di amministrazione per le esercitazioni pratiche.
Gli alunni dell'Orfanotroflo maschile « Vittorio Emanuele III »

sono esonerati dal pagamento delle tasse non dovute allo Stato.
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REGIO DECRETO 9 settembre 1937-XV. Articolo unico
Proroga della gestione straordinaria dell'Istituto autonomo

por le case popolari di Como. Il termine assegnato al car. dott. rag. Vittorio De Bene-

detti, Regio commissario per la gestione straordinaria del-
VITTORIO EMANUELE III l'Istituto autonomo per le case popolari con sede.in Como,

PER CILtZlA DI -DIO I PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE è prOrogato al 31 ottobre 1937-XVI.
RE D'ITAL1A

IMPERATORE D'ETIOPIA
.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 uorem-

bre 1919, n. 231S (testo unico) per le case popolari ed eco-

nomiche e per l'industria edilizia, convertito in legge 7 feb-
braio 1920, n. 253;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726;
Visto il R. decreto 9 gennaio 1927, fr. 128, col quale l'Isti-

tuto autonomo per le case popolari con sede in Como fu
riconosciuto come ente morale e ne fu approvato lo statuto

organico;
Visto il R. decreto 29 agosto 1929, n. 1TT2, con il quale

fu nominato un Commissario governativo per la gestione
straordinaria di detto Ente;
Visti i Regi decreti 12 maggio 1930, n. 4872; 4 settembre,

23 dicembre 1930 ; 2 marzo, 4 settembre, 7 dicembre 1931;
18 febbraio, 1ß giugno, 8 settembre e 10 novembre 1932¡-
23 febbraio, 18 maggio, 28 settembre 1933; 20 febbraio e

21 giugno 1934; 14 febbraio 1,1 lugLig.e 2(dicembre 1935;
6 áprile, 8 giugno, 3 settembre, 30 novembre.1936 e 13 mag•-
gio 1937 con i quali il termine per la gestione straordina-
ria venne prorogato al "di agosto 1û37-XV;
Considerato che è opportuno che la gestione straordinaria

sia prorogata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaiio di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Ïìegno.

Dato a San Rossore, addì 9 settembre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

COBOLLI-ÛIGLI.

Itegistrato alla corte dei conti, addi 27 settembre 1937 - Anno XV

Jtegistro n. 21 Lavori pubblici, foglio n. 116.

(3456)

'DECRETO MIlflŠTËÈTALE. 20 Attembre -1937-XV.
Vassaggio alia-alirétta dipendenza di S..E. il fottosegretario

di Stato per gli affari esteri di tutti i servizi con(ernenti i Pasci
all'estero.

- IL MINISTRO PER I AFFARI ESTERI

Visto il R. decreto 25 agosto 1932-X, n. 1086;
Visto il decreto Ministeriale 18 luglio 1930-XIV sull'or-

dinamento dell'Amministrazione centrale del Ministero de-

gli affari esteri;



3732 9-1-1937 (XV) · GAZZETTA UFFICI-IÆ l L REGN IrlTALIA - N. 230

Determina: Art. G.

Tutti i servai concernenti i Fasel, Ìe organizzazioni fa-
seiste, gli istituti di cultura, le scuole e il lavoro all'estero,
,passano alla diretta dipendenzi di Sud Èce llenza il Sotto-

segretario di Stato per gli afari esteri.
I preseŸ1te decreto sarà registratËtfila Corte dei conti.

oma, addl 20 set tembie 1987 Annö3Ÿ

11 JIinistro: CIANO.

La circoscrizione della stazione di cura di Levico-Y 10

(Trento) è estesa alla zona limitrofa del comune di le

delimitata in conformità di planimÀtria annessa al ¡W Ante
decreto.

I prefetti delle rispettive Provincie sono- incaricati jiel-
I'esecuzione del presente decreto.

Iloma, addì 10 giugno 1937 - Anno XV

p. Il .llinistro per l'interno:

BewAnisi.

DECRETO 31INISTËRIÀLE.10 giugno 1937-XV. Il JIinistro per le finanze:
Provvedimenti concernenti stazioni di soggiorno, di cura e DI IIEver2.

di turismo.
Il JIinistro per la cultura popolare:

IL 3IINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO Aun:ia.

DI CONCERTO CON

I XIINISTRI PER LE FINANZE
E PEli LA CULTUIIA POPOLAIIE

Yeduti il R. decreto-legge 15 aprile 1926-IV, n. 765, con-
sertito nella legge 1° Inglio 1920-IV, n. 1380, la legge 29

geunnio 1934-XII, n. 321, ed il II. decreto-legge 20 gin-
gno 1935-XIII, n. 1200, convertito nella legge 3 febbraio

1930AIV, n. 412;
Veduti i decreti Interministeriali 30 novembre e 31 di-

cembre 10 4-XIII;
I dito il Cimsiglio celltrale delle stazioni di soggiorno,

di eura e di tarismo;

Decreta:

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
1SPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO.

E PER L'ESERCIZIO
.

DlšL CR¶DITO
Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza

della Cassa di risparmio di blodena.

Nella seduta tenuta il 22 settembre 1937-XV, dal Comitato di sor-
veglianza della Cassa di risparmio di Modena, l'avv. Vainer Bo-

nomi fu Vittorio e stato eletto presidente del Comitato stesso, ai

sensi dell'art. 58 del n. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

(338fi)
Art. 1.

Alla parte del territorio del comune di Garessio (Coneo)
delimitata in conformità di pianta planimetrica annessa al

presente decreto, ed al territorio del comune di Zoagli (Ge-
nova) sono riconosciute le caratteristiche di stazioni di sog-
g10PHO.

Art. 2.

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Al territorio del comune di Sciacca (Agrigento) sono rico-
noseinte le caratteristiche di stazione di cura, in via tran-

sitoria, per un quiuquennio, salvo riconferma a condizione
che entro il detto periodo venga migliorata la locale attrez-
zatura ricettiva, specie alberghiera.

Art. 3.

Al territorio del comune di Ivrea (Aosta) sono ricono-
seinte le caratteristiclie di stazione di turismo.
Le étésse caratteristiche sono riconosciute, in via transi-

toria, eF.un quinquennio, e con dispensa dalla costituzione
dell'azienda separata, al territorio del comune di Loreto
(Ancona), salvo·riconferma a condizione clie nel periodo an-
zidetto sia perfezionata l'attrezzatura riecttiva.

Art. 4.

Proroga del termine per la presentazione delle domande di atn,
missione ai concorsi indetti con decreto niinisteriale 28 mag·
glo 1937.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 decreto M-inisteriale 28 maggio 1937-XV concernente

l'avviso di concorso a posti.svacartti nei ruoll del personale tecnico,
amministrativo e di vigilanza dei Regi Istituti e delle Regie Scuole

di istruzione media teenka;
Itavvisata l'opportunità di prorogare il termine per la presen-

tazione delle domande di ammissione ai concorsi predetti;

Decreta l'

Il termine per la presentazione delle doniande di ammissione

al concorsi indetti con decreto Ministeriale 28 maggio 1987-XV pub·
blicato nella naz:efta Uf/lciate del 3 giugno 1937-NV n. 1127, à pro-
rogato al 2 novembre 1937-XVI, ferme restando tutte le aftre condi-

zioni previste dal paragrafo 5 del predetto decreto.

Al territorio del comune di Trieste sono riconosciute le Roma, addl 28 settembre 1937 - Anno XV

curatteristielle di staziolle di soggiorno e turismo. If allinistro: Barra.

(3463)
A rt. 5.

Il territorio della stazione di soggiorno di. Lussiopiccolo All NOZZA GIUSEPPE, diret,tore
(Polare quello già costituente la soppressa stazione di sog· SOTi RAFFAa.E -perentegiorno di Lussingrande sono riuniti nella stazione di sog-
giorno dei Lussin floma - Istituto Poligrafico dello Stato · G. C.


